
In esecuzione della presente deliberazione sono stati

Emessi i seguenti mandati:

N.__del diL. _

N del diL. _

Il Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO
Provincia di Catania

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 13 DEL 05/04/2013

OGGETTO: Approvazione regolamento del sistema integrato dei controlli interni.

L'anno duemilatredici, il giorno cinque, del mese di aprile, alle ore 19, 45 e seguenti, nella sala delle
adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio (1),
disciplinata dall'art. 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co. 1, del regolamento sul
funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri
Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI COMUNALI Pres.iAss. CONSIGLIERI COMUNALI Pres.iAss.
Trovato Salvatore X Petralia Antonio Filippo X
Turrisi Salvatore X Spoto Agatìno X
Franco Francesco X Prestìpino Rosario X
Moschella Antonino X Foti Nunziato X
Messina Rosaria Filippa X D'Allura Silvana Filippa X
Limina Carmela Maria X
Ponturo Vincenzo Massimiliano X
Di Bella Mario X
Iotelisano Rosario X
Corica Liborio Mario X
Assegnati n. 15 In carica n. 15 Assenti n. 02 Presenti n. 13

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio, dr.Trovato Salvatore.
Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.
Partecipa il Sindaco, dr. Intelisano Giuseppe.
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell'art. 19, co. 16, dello statuto
comunale e dell'art. 5, co. 1, del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale, prosegue la
seduta.
La seduta è pubblica (3).
Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'art. 184, u. co., dell'O.A.EE.LL., i Sigg. Messina Rosaria
Filippa, Limina Carmela Maria, D'Allura Silvana Filippa.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata;
VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dall'art. 1, letto i), della L. R.
n. 48/91, sostituito dall'art. 12 della L. R. n. 30/00;

(1) Inizio 1° comma; ripresa 3° comma; prosecuzione 4° comma.
(2) Ordinaria/urgente
(3) Pubblica/segreta



In assenza di interventi sulla proposta di deliberazione in oggetto, il Presidente del consiglio mette ai voti la

stessa,

Con 13 (tredici) voti favorevoli su 13 (tredici) consiglieri presenti e votanti per scrutinio palese (alzata di
mano), in pubblica seduta,

richiamati per relationem i motivi di fatto e di diritto, espressi nella medesima;

visto l'O.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana;

DELIBERA

1. di approvare la proposta di deliberazione in oggetto.
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Proposta n.4_'1_del ::.: [·uù(. .:.\.ì h;

- da sottoporre ad approvazione del Consiglio comunale -

OGGETIO: approvazione regolamento del sistema integrato dei controlli interni.

ente:
RIO COMUNALE

. uglisi)

PREMESSO eh l'art. 3 "Rafforzamento dei controlli interni in materia di enti locali" del decreto legge
10 ottobre 2012, n. 174, recante "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", convertito
con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, ha sostituito l'art. 147 del T.U.E.L., in materia di
controlli interni, disponendo che, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti
locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di
indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo l, comma 2, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e ss. mm. ed il., con la partecipazione alla relativa
organizzazione del segretario dell'ente, del direttore- generale, laddove previsto, dei responsabili dei
servizi e delle unità di controllo, laddove istituite;

RILEVATO che

• ai sensi della succitata normativa, nei comuni di entità demografica sino a 15.000 abitanti, il
sistema di controllo interno è diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto
tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra rlsçrse impiegate e risultati;

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati
conseguiti e gli obiettivi predefiniti;
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della

gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e
di vigilanza del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo dei responsabili
dei servizi;

• esso si articola in:
1. controllo di regolarità amministrativa e contabile, il quale è assicurato, nella fase preventiva della

formazione dell'atto da ogni responsabile di area ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. E', inoltre,
assicurato, nella fase successiva, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente;



2. controllo di regolarità contabile, il quale è assicurato nella fase preventiva della formazione
dell'atto dal responsabile dell'area economico-finanziaria ed è esercitato attraverso il rilascio del
parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria;

3. controllo sugli equilibri finanziari, il quale è svolto sotto la direzione ed il coordinamento del
responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il
coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario
e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità. Esso é disciplinato nel
regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento
finanziario e contabile degli enti locali e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81
della Costituzione;

4. controllo di gestione è finalizzato a verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione
amministrativa ed ad ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;

VISTI

• il comma 2 dell'art. 3 del D.L. n. 174/12, convertito con modificazioni dalla L. n. 213/12, che
obbliga gli enti locali ad attivare il sistema dei controlli interni con apposito "regolamento
adottato dal consiglio" entro il 10 gennaio 2013, sanzionando la mancata approvazione, entro il
termine di novanta giorni dalla data di sua entrata in vigore, con lo scioglimento del Consiglio
Comunale ex art. 141 D.Lgs. n. 267/2000, previa diffida del Prefetto della provincia al Consiglio
medesimo a provvedere entro l'ulteriore termine di sessanta giorni;

• l'art. ll-bis (Regioni a statuto speciale e province autonome di Trento e di Bolzano) del succitato
decreto legge, che testualmente recita "L Le regioni a statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano attuano le disposizioni di cui al presente decreto nelle forme stabilite dai
rispettivi statuti di autonomia e dalle relative norme di attuazione 1/;

ATTESO che, a tutt'oggi, in materia, non si riscontra alcun intervento attuativo da parte del legislatore
regionale né risultano emanate direttive da parte dell'Assessorato alle Autonomie Locali;

RITENUTO, per quanto sopra, nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa,
attuare il sistema dei controlli interni tenendo conto della normativa di principio racchiusa nel D.Lgs.
n. 267/00, come sostituito dal D.L. n. 174/12 convertito con modifiche nella L. n. 213/12, senza oneri
aggiuntivi per questa p.a.;

VISTO lo schema di Regolamento del Sistema dei Controlli Interni composto da n. 17 articoli, che si
allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

PROPONE

1. DI APPROVARE il Regolamento del Sistema dei Controlli Interni composto da n. 17 articoli,
allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale.



2. DI TRA5METIERE il presente Regolamento al Segretario Comunale, ai Responsabili di Area, al
Collegio dei revisori dei conti, alla Prefettura-U.T.G. di Catania, all'Assessorato Regionale delle
Autonomie Locali ed alla sezione regionale della Corte dei Conti.



•

COMUNE DI CALATABIANO
Provincia di Catania

REGOLAMENTO DEL
SISTEMA INTEGRATO DEI

CONTROLLI INTERNI
(decreto legge lO ottobre 2012, n. 174/12 convertito in

legge 07 dicembre 2012, n. 213)

Approvato con delibera del Consiglio Comunale D. _ del _._._
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Art: 1

Finalità

1. Il Comune di Calatabiano, nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, definisce,

ai sensi dell'art. 3 del D.L. lO ottobre 2012, n. 174, convertito in L. 7 dicembre 2012, n. 213, le

modalità e gli strumenti del sistema integrato dei controlli interni di cui agli artt, 147 e seguenti del

D.Lgs. n. 267/2000.

2. Le attività di controllo sono esperite in maniera integrata. Le funzioni di coordinamento e di

raccordo interno sono svolte dal Segretario, il quale si avvale della collaborazione dei Responsabili di

area e dell'Organismo di valutazione.

Art. 2

Sistema dei controlli interni

1. Il sistema integrato dei controlli interni è articolato in:

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile, finalizzato a garantire la regolarità e la

correttezza dell'azione amministrativa;

b) controllo di regolarità contabile, finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti

attraverso gli strumenti del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria e del

parere di regolarità contabile;

c) controllo sugli equilibri finanziari, finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri

finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa,

anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di

stabilità interno;

d) controllo di gestione, finalizzato a verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione

amministrativa per ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra

obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;

e) valutazione delle scelte compiute, in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri

strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati

conseguiti e gli obiettivi predefiniti.

Art. 3

Controllo di regolarità amministrativa e contabile nella fase preventiva

1. II controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della

formazione dell'atto, da ogni Responsabile di area ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di

regolarità tecnica su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio che non sia

mero atto di indirizzo.



2. Il parere di regolarità tecnica, inserito nella deliberazione, attesta la regolarità e la correttezza

dell'azione amministrativa ed ha ad oggetto la verifica della conformità della proposta ai criteri ed alle

regole relativi alle varie scienze, tecniche ed arti interessate all'atto in adozione, nonché il rispetto della

normativa di settore e dei canoni di buona amministrazione e di convenienza. Afferisce, inoltre, alla

correttezza dell'istruttoria ed all'idoneità dell'atto a perseguire gli obiettivi generali dell'Ente nonché

quelli specifici posti dagli organi di indirizzo politico-amministrativo.

3. La Giunta e il Consiglio, in presenza di parere negativo, possono assumere il provvedimento, con

apposita motivazione circa le ragioni che inducono a disattendere il parere stesso.

Art. 4

Controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva

1. Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase successiva sui seguenti atti e

provvedimenti:

determinazioni di impegno di spesa;

contratti;

ordinanze dei Responsabili di area;

provvedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici;

determinazioni a contrarre;

determinazioni relative agli incarichi di collaborazione sia di natura occasionale che coordinata

e continuativa.

Esso misura e verifica la coerenza e la conformità degli atti a standards di riferimento elaborati

attraverso apposita griglia di raffronto, contenente indicatori che tengono conto della vigente

normativa, dello statuto e dei regolamenti dell'Ente, degli indirizzi di governo e delle eventuali

direttive interne. Gli standard e la griglia di indicatori, elaborati dal Segretario, con il supporto

dell'Organismo di valutazione, afferiscono a:

a) rispetto delle disposizioni normative vigenti, dello statuto e dei regolamenti dell'Ente;

b) correttezza e regolarità delle procedure;

c) correttezza formale nella redazione dell'atto.

2. Il controllo di regolarità amministrativa è espletato sotto la direzione del Segretario, il quale si avvale

del supporto dell'Organismo di valutazione e di Responsabili e/o di dipendenti appartenenti ad area

diversa da quella i cui atti vengono sottoposti a controllo, ed è effettuato, entro i quindici giorni del

trimestre successivo, sugli atti di cui sopra adottati trimestralmente dai Responsabili di area attraverso



un sorteggio casuale effettuato con motivate tecniche di campionamento in misura non inferiore al 10%

del totale degli atti adottati da ciascuna area. Le tecniche di campionamento e di estrazione degli atti da

sottoporre a controllo sono decise dal Segretario, con il supporto dell'Organismo di valutazione.

3. Le modalità operative del controllo di cui al presente articolo sono adottate con apposita

determinazione del Segretario.

4. Le irregolarità riscontrate vengono registrate in un quadro di sintesi che costituisce, insieme a tutte le

osservazioni e gli eventuali chiarimenti acquisiti nel corso della verifica, la base della reportistica.

La restituzione dei dati avviene con la consegna di :

reports semestrali contenenti segnalazioni ai Responsabili di irregolarità degli atti sottoposti a

verifica, cd. "casi di attenzione", i quali possono eventualmente attivare autonomi poteri di

revoca, rettifica o integrazione. In questa fase, se emergono irregolarità ricorrenti che si possono

imputare ad interpretazioni differenziate delle disposizioni, si interviene con circolari esplicative

destinate ai Responsabili e/o eventuali proposte di modifiche procedurali e/o regolamentari;

una relazione di valutazione complessiva sulla correttezza degli atti adottati e sul peso delle

irregolarità riscontrate, che lascia spazio anche ad ulteriori analisi, rilievi, suggerimenti,

raccomandazioni e proposte ai Responsabili interessati.

Il Segretario predispone un rapporto semestrale che viene trasmesso ai Responsabili di area, al Sindaco,

all'Organo di revisione economico-finanziaria, all'Organismo di valutazione ed al Consiglio comunale.

Il rapporto contiene le risultanze del controllo e direttive per i Responsabili di area per i casi di

riscontrate irregolarità amministrative. Esso è, altresì, utile per fornire informazioni sulla regolarità

della gestione e sull'efficacia ed adeguatezza del sistema dei controlli interni adottato.

Lo sviluppo delle proposte contenute nei report può portare a:

potenziamento dell'attività di consulenza giuridica a supporto dei Responsabili di area;

organizzazione di corsi di aggiornamento sui procedimenti amministrativi e redazione degli atti

amministrativi, con riflesso sulla programmazione delle attività di formazione associata;

diffusione delle griglie di raffronto e degli iter di alcune procedure complesse, che vengono

usate come guida di riferimento nella redazione degli atti;

redazione e messa a disposizione di alcuni fac-simili per particolari tipologie di atti;

adozione di direttive cui i responsabili di area si conformano neWesercizio delle proprie

funzioni.

5. Il controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva assume alcune caratteristiche salienti:

è indipendente, in quanto esercitato dal Segretario in attuazione dell'art. 97 del T.V.E.L.;



è imparziale, in quanto esercitato attraverso campionamento statistico degli atti;

è standardizzato, in quanto utilizza strumenti di controllo e metodi di misurazione predefiniti

(griglie di raffronto);

è trasparente, in quanto èoinvolge tutti i responsabili nell'organizzazione;

è collaborativo e non sanzionatorio, finalizzato cioè al miglioramento qualitativo degli atti in

funzione della buona amministrazione verso i cittadini e come ottimale attuazione degli

indirizzi fissati dagli organi di governo dell' ente.

Art. 5

Controllo di regolarità contabile

1. Al controllo di regolarità contabile provvedono, in via preventiva, il Responsabile dell'area

economico-finanziaria ed il Collegio dei revisori dei conti.

2. Il Servizio economico-finanziario certifica la regolarità contabile dell'azione amministrativa

attraverso gli strumenti del parere di regolarità contabile, del visto e del controllo costante e

concomitante degli equilibri generali di bilancio.

3. L'Organo di revisione economico-finanziaria esercita il controllo di cui al presente articolo mediante

espletamento di attività. di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione

relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale,

all'amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla

tenuta della contabilità; espressione di motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità

contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti; effettuazione, in sede di relazione al

rendiconto di gestione, di rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza,

produttività ed economicità della gestione; referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione

con contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove dovessero configurarsi ipotesi di

responsabi lità.

Art. 6

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

1. Su qualsiasi atto che comporti spesa è obbligatorio apporre il visto di regolarità contabile attestante

la copertura finanziaria da parte del Responsabile dell'area economico-finanziaria.

2. Il rilascio del visto presuppone, con riferimento alla regolarità contabile, l'esame degli elementi di

cui al successivo art. 7, comma l, e riguardo all'attestazione di copertura finanziaria:

certifica l'effettiva disponibilità dello stanziamento di bilancio;

per gli impegni di spesa corrente, rileva la inesistenza di fatti o eventi pregiudizievoli degli



equilibri di bilancio, con particolare riguardo alla realizzabilità delle entrate dei primi tre titoli;

per gli impegni di spesa d'investimento, rileva la verificata registrazione dell'accertamento della

correlata entrata.

3. Qualora si tratti di spese finanziate con entrate aventi destinazione vincolata, l'attestazione di

copertura finanziaria dà atto dell'accertamento della corrispondente entrata.

4. Qualora l'atto comporti spese in tutto od in parte a carico di esercizi successivi, l'attestazione di

copertura viene resa con riferimento ai corrispondenti stanziamenti del bilancio pluriennale e dei

bilanci annuali seguenti.

5. Il Responsabile dell'area economico-finanziaria appone il proprio visto entro i termini previsti dal

regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.

6. Qualora la determinazione non presenti i requisiti di regolarità, il visto viene negato con adeguata

motivazione.

Art. 7

Parere di regolarità contabile

l. Su ogni atto che abbia riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul

patrimonio dell'ente è richiesto il parere di regolarità contabile, che, inserito nella deliberazione, deve

riguardare:

a) la regolarità della documentazione;

b) la corretta imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento o

capitolo;

c) l'esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell'obbligazione;

d) l'esistenza dell'impegno di spesa regolarmente assunto;

e) la conformità alle norme fiscali;

t) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti dell'Ente;

g) il rispetto dell'ordinamento contabile degli enti locali e delle norme del regolamento di

contabilità.

3. Per riflesso indiretto si deve intendere ogni conseguenza, anche limitata, che può essere determinata

sulla condizione finanziaria e/o patrimoniale dell'ente e, conseguentemente, della collettività

amministrata.

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi al parere in oggetto devono darne adeguata

motivazione nel testo della deliberazione.



Art. 8

Controllo sugli equilibri finanziari

l. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione ed il coordinamento del Responsabile

dell'area economico-finanziaria e mediante la vigilanza dell'Organo di revisione, con il coinvolgimento

attivo degli Organi di governo, del Segretario e dei Responsabili di area, secondo le rispettive

responsabilità.

2. Esso ha la funzione di assicurare una corretta gestione dell'ente sotto il profilo contabile,

patrimoniale e finanziario, monitorando costantemente gli equilibri della gestione di competenza, della

gestione dei residui e della gestione di cassa e preservando il pareggio finanziario ed economico del

bilancio.

4. Il controllo sugli equilibri finanziari è specificatamente disciplinato nel regolamento di contabilità

dell'ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti

locali e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di

finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.

Art. 9

Controllo di gestione

1. Il controllo di gestione ha ad oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale dell'Ente ed è

effettuato secondo le modalità previste nel presente regolamento e nel regolamento di contabilità.

2. Esso verifica lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e l'efficacia, l'efficienza e

l'economicità dell'azione amministrativa, mediante analisi e comparazione delle risorse acquisite, dei

costi e del livello quali-quantitativo dei servizi, vagliando la coerenza tra obiettivi e azioni realizzate, al

fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra obiettivi ed

azioni, nonché tra risorse impiegate e risultati.

Art. IO

Fasi del controllo di gestione

1. Il controllo di gestione si realizza attraverso le seguenti fasi:

a) determinazione degli obiettivi gestionali intesi quali iniziative attivabili nel corso dell'esercizio

di riferimento;

b) specificazione, a fronte di ciascun obiettivo gestionale, di indicatori (scadenze entro le quali

devono essere conclusi certi adempimenti, percentuali di avanzamento dei lavori, volumi di

produzione, impieghi di risorse operative, giudizi circa la conformità e regolarità attuativa

dell'obiettivo, altri specifici indicatori), nonché di eventuali scostamenti ammessi dai quali



origina la determinazione in percentuale del grado di raggiungimento dell'obiettivo;

c) attribuzione, a ciascun obiettivo gestionale, di un peso funzionale alla determinazione della

retribuzione di risultato e all'attribuzione dei premi incentivanti;

d) rilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi, nonché rilevazione dei risultati raggiunti in

riferimento a ciascun servizio o centro di costo, ove previsto, od in riferimento a singoli

programmi e progetti;

e) valutazione dei dati predetti in rapporto agli obiettivi al fine di verificare il loro stato di

attuazione e di misurare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione

intrapresa;

t) elaborazione di indici e parametri finanziari, economici e di attività riferiti ai servizi ed ai centri

di costo, ove previsti, o a singoli programmi e progetti;

g) elaborazione di report riferiti alla attività complessiva dell'Ente, alla gestione di aree di attività,

alla gestione dei singoli servizi o centri di costo, ove previsti, o di singoli programmi e progetti;

h) elaborazione di eventuali proposte di azioni correttive da intraprendere.

2. Le analisi di tipo economico-finanziario del controllo di gestione competono al Servizio economico­

finanziario, il quale:

a) coordina la predisposizione del piano degli obiettivi relativamente alla parte economica, in

raccordo con le varie aree di attività dell'ente, dei budget, degli indicatori quantitativi;

b) individua gli scostamenti rispetto ai budget previsti e fornisce impulso correttivo verso i singoli

servizi;

c) coordina la predisposizione dello stato di avanzamento dei progetti relativamente alla parte

economica, dei preconsuntivi di periodo e consuntivi.

Art. Il

Soggetti coinvolti nel controllo di gestione

1. I soggetti che partecipano al sistema del controllo di gestione sono:

a) il Segretario;

b) l'Organo di revisione;

c) il Responsabile dell'area economico-finanziaria;

d) i Responsabili di area.

2. I Responsabili di area, in particolare, concordano e definiscono con gli Organi politici e con il

Segretario gli obiettivi realizzabili in base alle risorse di bilancio e gli indicatori delle performance

attese.



3. Ai Responsabili competono, inoltre, i seguenti compiti:

a) supportare l'ufficio controllo di gestione;

b) segnalare agli Organi politici ed al Segretario l'esigenza di modificare gli obiettivi assegnati in

caso di variazioni intervenute nelle risorse a disposizione o in altre circostanze ritenute

determinanti ai fini gestionali;

c) rilevare i dati necessari all'attività di controllo da trasmettere al Segretario ed al Servizio

economico-finanziario;

d) favorire la diffusione delle informazioni.

Art. 12

Ufficio controllo di gestione

1. Il controllo di gestione è effettuato dal Servizio economico-finanziario che effettua, in particolare, le

seguenti attività:

a) supporto nella definizione degli obiettivi di gestione mediante proposizione di opportuni indici

di efficacia, efficienza ed economicità da collegare ai risultati attesi, tenendo conto, in detta

definizione, dei risultati del controllo di gestione relativi all'esercizio precedente;

b) progettazione ed aggiornamento della struttura e dei flussi informativi del processo di controllo;

c) predisposizione e trasmissione dei report.

Art. 13

Report

1. I costi sono rilevati mediante contabilità analitica con riferimento ai singoli servizi e centri di costo,

se previsti, od in relazione a singoli programmi e progetti, evidenziando:

a) i costi dei singoli fattori produttivi ed i costi dei servizi per unità di prodotto;

b) i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti;

c) le risorse acquisite ed i ricavi;

d) l'efficacia, l'efficienza e l'economicità della gestione sulla base di idonei parametri di

riferimento.

2. Con cadenza semestrale il Servizio economico-finanziario, tenuto conto degli accertamenti

dell'Organismo di valutazione, predispone un report nel quale sono evidenziati:

a) i risultati raggiunti rispetto a quelli assegnati, mediante gli esiti degli indicatori di efficacia,

efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, nonché gli scostamenti rilevati;

b) l'analisi delle cause degli scostamenti.



3. I report di cui al comma precedente sono inviati al Sindaco, al Segretario ed a ciascun Responsabile

di area affinché siano adottate, se necessario, le opportune azioni correttive.

4. Il Responsabile dell'area economico-finanziaria, in collaborazione con il Segretario, predispone,

entro il mese di gennaio, un referto nel quale fornisce le conclusioni del controllo di gestione, anche

avvalendosi delle indicazioni dell'Organismo di valutazione.

5. Il referto di cui al comma precedente è inviato al Sindaco ai fini della verifica dello stato di

attuazione degli obiettivi programmati ed ai Responsabili di area affinché questi ultimi abbiano gli

elementi necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili. Esso è

inviato all'Organismo di valutazione perché ne tenga conto, come strumento di misurazione delle

performance, nella valutazione dei responsabili di area. Il referto è, altresì, comunicato alla Corte dei

conti.

Art. 14

Valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute

l. Questo Comune, non obbligato al controllo strategico, attiva una forma di controllo finalizzata alla

"valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute", che persegue lo scopo di assistere la

programmazione "politica" per verificarne l'adeguatezza delle scelte e delle misure adottate rispetto ai

fini da perseguire, nonché l'effettivo stato di attuazione.

2. Essa consiste nel vaglio della coerenza dei seguenti tre ambiti:

• capacità degli atti di programmazione e di indirizzo di orientare l'amministrazione verso il

conseguimento degli "obiettivi predefiniti";

• conformità dei risultati ottenuti in relazione alle indicazioni e agli indirizzi forniti con gli atti di

programmazione;

• scostamento tra obiettivi predefiniti e risultati attesi.

2. L'Ufficio di Programmazione e Controllo, nella composizione determinata dal Sindaco ed alle sue

dirette dipendenze, è la struttura operativa che effettua la predetta valutazione. In caso di mancata

nomina, la competenza è attribuita all'Organismo di valutazione.

Art. 15

Pubblicità

l. I report delle varie forme di controllo interno sono pubblicate sul sito internet dell'ente.



Art. 16

Abrogazioni e rinvio

l. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le

disposizioni incompatibili con esso contenute in precedenti atti.

2. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni normative,

statutarie e regolamentari vigenti.

Art. 17

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento è pubblicato all'albo pretorio on fine e sul sito web dell'Ente.

2. Esso entra in vigore decorsi quindici giorni di pubblicazione all'albo pretorio on fine.



1) PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi dell'art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n° 142 recepita dalla L.R. n° 48/91 , sostituito dall'art. 12
della L.R. n. 30/2000 , in ordine alla regolarità tecnica si esprime PARERE: favorevole/c9'Mtrafi,o per i
seguenti motivi

Calatabiano lì
2 8 MAR. 2313 EL SERVIZIO



ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO - FINANZIARIA
COMUNE DI CALATABIANO

On.le Consiglio Comunale
sede

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione n. 14 del 29.01.2013 avente per oggetto:
"Approvazione regolamento del sistema dei controlli interni".

IL COLLEGIO DEI REVISORI

• VISTA la proposta in oggetto in attesa di approvazione da parte del Consiglio Comunale e
sottoposta all'esame di questo Organo per acquisire il parere, così come previsto dal
regolamento di contabilità dell'Ente;

• VISTO il vigente Regolamento di contabilità dell'Ente;
• VISTI ed esaminati gli atti e la normativa richiamata;
• VISTO il parere tecnico favorevole espresso dal Responsabile dell'Area interessata;

ESPRIME

All'unanimità parere favorevole

Calatabiano 29.03.2013

Il Collegio

Giordano Ra



Oggetto: Verbale Commissione Consiliare Affari Generali ed Istituzionali, Finanze, Bilancio
e Programmazione Socio-Economica del 04.04.2013 ore 19:00.

L'anno 2013, addì 04 del mese di aprile alle ore 19:03, a seguito di regolare convocazione,
giusta prot. Gen. N° 4764 del 02.04.2013, inviata ai singoli componenti della Commissione
in oggetto, presso l'Ufficio del Presidente del Consiglio, ubicato al piano primo del Comune
di Calatabiano, si procede alla discussione del seguente ordine del giorno:

1. Riconoscimento debito fuori bilancio seguito presa d'atto ed esecuzione
dell'ingiunzione a pagare disposta dal Giudice di Pace di Bologna il 29.12.2012, su
ricorso per decreto ingiuntivo proposto dalla Day Ristoservice S.p.A.. Liquidazione
spese legali, interessi moratori maturati al 01.02.2013;

2. Riconoscimento debito fuori bilancio seguito presa d'atto ed esecuzione
dell'ingiunzione a pagare disposta dal Giudice di Pace di Giarre il 14.01.2013, su
ricorso per decreto ingiuntivo proposto dall'impresa "Jonia Carburanti S.R.L.".
Liquidazione spese legali, interessi moratori maturati al 06.02.2013;

3. Riconoscimento debito fuori bilancio in favore dell'impresa Edile Stradale "Trazzera
Salvatore" seguito ricorso per decreto ingiuntivo, per la parte inerente interessi
spese, spese generali, C.P.A. e I.v.A., emesso dal Tribunale di Catania sezione
distaccata di Giarre;

4. Riconoscimento debito fuori bilancio seguito presa d'atto ed esecuzione della
Sentenza n. 11/2012, emessa dal Tribunale di Catania sezione distaccata di Giarre,
in favore dei coniugi Perdichizzi Antonio Giovanni e Patorniti Angela.

5. Controllo finanziario degli Enti Locali-Rendiconto 2010: adempimenti ai sensi
dell'art.1, co. 168, L. n. 266/2005 (legge finanziaria 2006)- Presa d'atto della
deliberazione n. 296/2012/PRSP della Corte dei Conti-Adozione misure correttive;

6. Approvazione Regolamento del sistema integrato dei controlli interni;
7. Approvazione Regolamento per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'illegalità;
8. Approvazione Piano Triennale di prevenzione della Corruzione.

I convocati della seduta sono i consiglieri di maggioranza Messina Rosaria Filippa e Di
Bella Mario ed il consigliere di minoranza Prestipino Rosario, in qualità di componenti la
Commissione in oggetto. Sono presenti i consiglieri di maggioranza, mentre risulta
assente il consigliere di minoranza. Verbalizza il Presidente della Commissione Consiliare
Trovato Salvatore. Dopo lunga e dettagliata discussione sui punti posti all'ordine del
giorno, il Presidente pone ai voti ed ad unanimità dei presenti la Commissione esprime
parere favorevole per tutti i punti posti all'O.d.G.
Non essendovi null'altro da discutere, il Presidente alle ore 20:18 scioglie la seduta.

Il Presidente della Comrnlsslone.Consiliare
Dr. Salvatore Trovato (.tI:;,.~

I Componenti la Commissione C9P:~iliare

S~g.ra. Messina ~o~:aria,\\r~'1Pa~(r"~~?:E!
Sig. DI Bella Mano "\J\!\L\iJU' '()L} '-.
Sig. Prestipino Rosario' A,,-;st ...J\e



Il presente verbale di deliberazione, dopo lettura, si sottoscrive.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

~ ,~)IL C;~ ;..L ~~NO / '\ IL SEGRE ~F~~ jOMUNALE

(~" Frì\-~ r'. ) (Puglisi .lè7'O'~Cetla)

" ,\-.J"'-' .7 -. "c/

t \" Il prese~t:;t;~stato pubblicato all'Albo, dal +- _
al , con il n. (el Registro
Pubblicazioni.

Il Messo Notificatore

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione del Messo Notificatore, che la
presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi successivi alla
data della stessa, a norma dell'art. 11 della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii.,
dal al "
e che contro la stessa non sono stati presentati reclami e/o osservazioni.

Dalla Residenza Municipale, lì . IL SEGRETARIO COMUNALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA:

a) () ai sensi dell'art. 12, comma 1 - 2, della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii..
(1) Cancellare ciò che non interessa.

Dalla Residenza Municipale, lì _

- 1 -

IL SEGRETARIO COMUNALE

La presente deliberazione è stata trasmessa per

l'esecuzione all'Ufficio: _

Lì _

Il Responsabile dell'Ufficio Segreteria


